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Cento anni di scautismo italiano 

 

Tutto cominciò quando, una mattina del 1910, durante una passeggiata, un Lord inglese vide 

un maestro con la sua classe che stava svolgendo la lezione di ginnastica allôaperto. Da quel 

giorno lo scautismo mise radici anche in Italia e, dallôunico tronco iniziale chiamato ñRagazzi 

Esploratori Italianiò, sono nate oggi decine di rami con diverse biforcazioni, cioè decine di 

federazioni e associazioni che compongono il variegato panorama dello scautismo italiano.  

Ogni associazione, confessionale o meno, ha diritto di essere ricordata e in questi anni ho 

cercato di elencarle tutte e mi scuso anticipatamente se ne scordo qualcuna. 

Dato che si parla di ñScautismo italianoò, sulla scia della pubblicazione a cura di Andrea 

Padoin al riguardo, ho aggiunto anche una sezione riguardante i gruppi scout italiani presenti 

allôestero. 

Non sta a me giudicare la validità o meno della metodologia proposta da una associazione, ma 

spero di poter aprire gli occhi di molti sulla situazione presente in questo anno del centenario 

dello scautismo italiano. 

 

Palermo 10 novembre 2010  

Buona Strada,  Buona Caccia, Buon Volo, Buon Cammino, Buon Vento 

 

         R+S 

Gian Marco Talluto 

    Lupo Bianco 
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Perché una ennesima storia dello scautismo italiano? 

 

 

 

La storia è fatta non solo di grandi eventi, ma dalla vita quotidiana dei singoli. Lo stesso è 

nello scautismo. Lôassociazione, il gruppo, lôunit¨, la squadriglia sono tutte parti della storia; 

ma se si perde il libro dôoro della squadriglia allora la storia comincer¨ a perdere un tassello 

importante.  

Tutti conosciamo la storia delle grandi associazioni italiane (CNGEI, ASCI, AGESCI, ecc é) 

ma in pochi si occupano di quelle realtà associative minori, che possono praticare uno 

scautismo più o meno valido e che con la loro attività ristretta a un minor numero di ragazzi si 

sforzano a lasciare anche loro il mondo un poô migliore di come lôhanno trovato.  

Il mio obiettivo è elencare tutte le associazioni scout, dal singolo gruppo autonomo 

allôassociazione pi½ grande, dandone una classificazione cronologica e una minima 

descrizione della metodologia usata.  

Spero di darvi uno schema breve ma completo della storia dello scautismo italiano; ho 

propriamente escluso le associazioni di collezionismo o correlate allo scautismo (tipo centri 

studi, ecc é).  

Chiunque possa dare informazioni, chiarimenti, correzioni, ecc é, riguardanti la mia ricerca; 

lo invito a scrivermi allôindirizzo tallutus@infinito.it. Ne approfitto ringraziando tutti coloro 

che mi hanno aiutato (elencarli tutti ¯ troppo lungo), tra cui i Centri Studi Scout ñCarlo 

Colomboò (e il compianto Mauro Furia), ñMario Mazzaò, ñOlivoò, ñBrentagamiò, ñNo 

Frontierò e il Centro di Documentazione dellôAGESCI Sicilia. 

Ricordate sempre: qualunque sia il colore di camicia, la nazionalità o la religione: Lo scout e 

la guida sono amici di tutti e fratelli di ogni altro scout o guida!  

 

Palermo 12 marzo 2008  

Buona Strada,  Buona Caccia, Buon Volo, Buon Cammino, Buon Vento 

R+S 

Gian Marco Talluto 

Lupo Bianco 

 

 

 

mailto:tallutus@infinito.it


Breve storia dello scautismo italiano ɀ Ottobre 2011 

 

4 

 

Dalla nascita alla clandestinità  

1910-1943 

 

Il 12 luglio 1910  a Bagni di Lucca, un nobile inglese, Sir Francis Vane of 

Hutton, insieme al locale maestro Remo Molinari, fondarono il primo 

riparto scout italiano, creando così i ñRagazzi Esploratori Italianiò 

(R.E.I.). Dalla stampa venivano usate anche altre denominazioni, come 

ñRagazzi patriotiò o ñPiccoli esploratori della paceò. Già in 

Italia côerano altre associazioni simili allo scautismo, basti ricordare le Gioiose 

di Mario Mazza. Come simbolo della REI fu scelto un giglio fiorentino, mentre 

la sezione ligure scelse un giglio fiorentino stilizzato che si trova 

nella chiesa di SantôAgostino a Genova; inoltre anche la sezione 

di Venezia si usò un giglio proprio. Il REI era membro dellô Order of World 

Scout (federazione internazionale a cui era legato Vane in contrasto con la The 

Scout Association di BP, considerata troppo "militaresca") 

 

Tra il 1909 e il 1910 Ugo Perucci fondò i Piccoli Esploratori della Pace, 

che nel 1915 divennero, dopo vari cambi di nome (Associazione 

Milanese Ragazzi Pionieri; Associazione Nazionale Ragazzi Pionieri), 

lôAssociazione Ragazzi Pionieri Italiani (A.R.P.I.). Inizialmente aveva 

un settore femminile unitosi in seguito allôUNGEI. Perucci cerc¸ anche di 

creare una Federazione Nazionale Ragazzi Esploratori (F.N.R.E.), ma 

senza successo perch® il GEI non ader³. Nel 1921 cre¸ lôIstituzione Scautistica Italiana 

(I.S.I.) con lo scopo di creare colonie climatiche estive organizzate a sistema scout. 

 

Nel 1912 Carlo Colombo fondò il Corpo Nazionale dei 

Giovani Esploratori dôItalia (G.E.D.I. ï Boy Scouts), 

poi diventato nel 1914 Corpo Nazionale Giovani 

Esploratori Italiani  ï Boy Scoutôs diôItalia 

(C.N.G.E.I.), associazione laica e nazionalistica. Nel 1914 

nacque lôUnione Nazionale Giovinette Esploratrici Italiane (U.N.G.E.I.), associazione 

parallela al CNGEI e unica associazione femminile italiana. Il GEI, grazie anche allôaiuto 

delle autorit¨ (il principe ereditario al trono indoss¸ qualche volta lôuniforme scout del GEI in 

occasioni particolari), ben presto raggiunse tutto il territorio nazionale incorpando anche il 
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REI e adottandone lo stemma della sezione ligure; ma la laicit¨ dellôassociazione cre¸ ben 

presto dei problemi interni.  

 

Nel 1915 Mario Mazza fuoriuscì dal R.E.I. per dissensi con il presidente di sezione, 

colonnello Reghini, creando a Genova i Ragazzi Esploratori Cattolici Italiani  (R.E.C.I.) . 

Contmporaneamente, anche Spensley fuoriuscì dalle sezione di Genova creando un gruppo 

autonomo ma in contatto con quello di Mazza. 

 

Nello stesso anno a Spoleto un sacerdote ha aperto un gruppo Giovani Esploratori  cattolico 

autonomo, emanazione del Circolo Giovanile Cattolico; il gruppo però è costretto a chiudere 

con lôinizio della guerra. 

 

Dopo un tentativo da parte cattolica di creare riparti di soli cattolici 

allôinterno del CNGEI, nel 1916 fondata dal Conte Mario di Carpegna e 

per volontà della Società della Gioventù Cattolica Italiana, nacque 

lôAssociazione Scautistica Cattolica Italiana (A.S.C.I.). Questa 

associazione adottò a sua volta lo stemma della  sezione ligure del REI ed 

ebbe da subito lôappoggio della chiesa e questo ne determin¸ un veloce 

sviluppo. Nel 1925 a Milano fu iscritto anche un gruppo di rito Armeno 

Mechitarista. 

 

Il CNGEI per evitare di creare confusione con lôASCI, cambi¸ il proprio 

simbolo associativo. 

 

In questo periodo a Torino nacque il Gruppo Esploratori 

Fiat promosso dalla fabbrica torinese. Lôuniforme era con 

pantaloncini neri, camicia marrone con scritta FIAT nella 

manica sinistra, cappellone e fazzolettone blu. Dal 1924 

cominciò ad usare regolamento e simboli del CNGEI anche 

se  indipendente da esso; il gruppo era costituito dal 1° e 2° Reparto Esploratori e un Branco 

di lupetti. 

 

Nel 1921 a Torino nacquero dallôUNGEI le Giovani Guide. 
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Nel 1923, dopo la 1° Conferenza Scout Internazionale, dove si stabilì la separazione dei rami 

maschile e femminile dello scautismo e la relativa creazione di due organismi internazionali 

separati, lôUNGEI si stacc¸ dal ramo maschile e cambi¸ nome in Unione Nazionale Giovani 

Volontine Italiane (U.N.G.V.I.). 

 

Nel 1924, alcuni siciliani fuoriusciti dalle altre associazioni, fondano lôAssociazione Giovani 

Esploratori Siciliani (GESI) . 

 

Altre associazioni da ricordare sono: E.U.E.L.P.I. del 1912 di Milano; i Giovani Esploratori 

Cattolici Italiani (G.E.C.I.)  del1913 di Udine; O.P.F.B. scout marini di Trieste del 1915 

(ricordo che era territorio austro-ungarico); i Piccoli Esploratori Italiani  del 1925 di Genova 

(le 2° Gioiose di M. Mazza); Scout Volantini di Viareggio del 1921 confluiti nellôASCI; 

Giovani Esploratori Friulani (C.N.G.E.F)  del 1924 di Udine. Sfortunatamente alcune di 

queste sigle si conoscono solo perché sono scritti in qualche documento 

o volantino. 

 

Tra il 1923 e il 1927, nacque a Pavia nacque lôAssociazione Vedette 

Italiane ï Boy Scouts di cui però non si ha altre informazioni. 

 

Con lôavvento del regime fascista e la nascita dellôOpera 

Nazionale Balilla, la situazione per lo scautismo italiano 

cominciò a complicarsi. Nel 1925 il CNGEI inserì nel 

giglio (che aveva cambiato lôanno precedente) lo stemma 

sabaudo per sottolineare il patrocinio della casa regnante 

seguendo lôesempio di altre associazioni scout estere.  Con 

un decreto legge del gennaio del 1927 tutti i reparti nei centri inferiori a 20.000 abitanti 

dovettero chiudere, nello stesso anno il GEI fu sciolto.  

 

LôASCI cambi¸ nome in Associazione Esploratori Cattolici Italiani e dovette usare nelle 

bandiere e nelle fiamme il distintivo dellôOpera Nazionale Balilla mentre al posto della parola 

straniera ñscoutò venne usata la parola ñscoltaò. Alla fine fu costretta ad auto sciogliersi 

nellôaprile del 1928 precedendo lôapplicazione del Regio Decreto legge n. 696 del 9 aprile 

1928 mentre lôARPI si auto sciolse nello stesso anno.   
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Operando in modo non ufficiale e con molti rischi, alcuni riparti continuarono a fare attività e 

campi. Questo periodo prende il nome di Giungle Silente.  

 

Le unit¨ clandestine del GEI da ricordare sono: il ñLupercaleò a Roma e 

presente anche in altre città italiane (tra cui Catania e Bari), il Gruppo 

Escursionisti Indomito a Trieste, il Gruppo Escursionisti Italiani  a 

Genova, i Giovani Escursionisti Italiani a Torino, le Aquile Azzurre a 

Pesaro e il Gruppo Escursionisti Indipendenti a Firenze. Tutti erano in 

collegamento tra loro e con ñPap¨ Akelaò, Roberto Villetti, lôultimo capo 

scout del GEI prima dello scioglimento.   

 

Per lôASCI ricordiamo: i gruppi Roma 2, Roma 5 (la cui squadriglia Galli partecipò al 

Jamboree del 1929), Roma 15 e Roma 19. Sempre a Roma operarono la sezione 

escursionisti della Societ¨ Sportiva ñSPESò dellôIstituto Pio X e la ñCavalleria di San 

Giorgioò. Al nord operarono le ñAquile Randagieò che partecipano ai Jamboree del 1933 e 

del 1937. Altri gruppi nacquero a Trieste come la ñJuventus Italicaò e ñI Lupi del Carsoò; a 

Bologna con ñI cadetti di Cyranoò, a Torino sorse lôUnione Escursionisti Ad Liberas Alpe 

(ALA)  e il reparto Torino 19 continuò le attività con la squadriglia Linci; a Livorno nacque il 

Circolo Cattolico ñPier Giorgio Trassatiò e a Varese i Cavalieri di San Giorgio. 

 

Infine ricordiamo anche lôAssociazione Pionieri Italiani dellôARPI; inoltre nellôIstituto ex 

Trotter di Milano, Perucci continu¸ a fare attivit¨ scout con la speciale ñCenturia autonoma 

Pionieriò appartenente allôOpera Nazionale Balilla 
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Dalla resistenza al post ô68  

1943-1974 

 

Con la caduta del fascismo si cominciarono a vedere ragazzi in uniformi e guidoni, ma nella 

fine del 1943 lôItalia era occupata dalle truppe naziste e gli scout dovettero rinascondere le 

loro insegne. Nel 1943-44 con lôoccupazione del nord da parte dei nazi - fascisti e il governo 

della Repubblica Sociale Italiana, anche alcuni scout parteciparono alla resistenza.  A Roma 

côera la Compagnia dei Cercatori di Sentieri, a Trieste i ñCacciatori di San Sergioò mentre 

in Lombardia le Aquile Randagie diedero vita allôOrganizzazione Scout Collegamento 

Assistenza Ricercati (OSCAR) che aiutarono a fuggire in Svizzera soldati disertori dellôRSI, 

prigionieri politici, ebrei ed emigranti. Alcuni scout clandestini vennero ricercati e 

imprigionati, altri morirono in campi di concentramento o fucilati. Su Baden (don Andrea 

Ghetti), assistente spirituale delle Aquile Randagie, côera una taglia molto alta e una condanna 

a morte 

 

Mentre Roma era ancora occupata, lô8 dicembre del 

1943 un gruppo 8 di ragazze, pronunciava la promessa 

scout nelle catacombe di Priscilla. Nacque cos³ lôAGI, 

lôAssociazione Guide Italiane di impostazione 

cattolica.  

 

Con lôarrivo degli alleati, cominciarono a riapparire i riparti scout nei territori liberati. Con la 

fine della guerra, ci fu un tentativo da parte degli 

scout cattolici di unire lôASCI e il CNGEI in 

unôassociazione che per prima fu chiamata 

Associazione Giovani Esploratori Italiani 

A.G.E.I., poi chiamata solo A.G.E. - Italia . Come simbolo fu usato il 

giglio ASCI, ma questo tentativo dur¸ poco. Il CNGEI e lôUNGEI 

furono ricostituiti e le due associazioni maschili continuarono la propria 

strada separatamente, ma si federarono nel 1944 nella F.E.I., 

Federazione Esploratori Italiani; per entrare a far parte dellôUfficio 

Internazionale dei Boy Scout, B.S.I.B.; oggi Organizzazione Mondiale 

del Movimento Scout (WOSM). Anche lôAGI e lôUNGEI si federarono 
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nel 1945 nella F.I.G.E., Federazione Italiana Guide ed 

Esploratrici, per essere riconosciute dallôAssociazione Mondiale 

Guide ed Esploratrici (WAGGGS). 

 

A Trieste invece si assisté ad un flusso migratorio di ebrei provenienti da tutte le parti 

dôEuropa pronti ad imbarcarsi per la Palestina. Fu cos³ che nacquero due riparti misti dal 1946 

al 1950 che permisero ai giovani ebrei di impegnarsi in qualcosa mentre aspettavano di 

partire.  

 

Oltre agli scout ebrei a Trieste erano in attività gruppi scout russi e ucraini in esilio che 

avevano creato anche un servizio di posta interna.  

 

Nel 1944 alcuni ex capi del GEI siciliano che appoggiavano la causa 

indipendentista della Sicilia, costituiscono lôAssociazione Giovani 

Esploratori di Sicilia (AGES) che ebbe vita breve. 

 

Secondo alcuni documenti, nel 1945 operava in Italia la Hetuesat Arbereshe, Scout Albanesi 

dôItalia. 

 

Nellôottobre del 1945 nacque a Matera la Gioventù Italiana Scaut (G.I.S.), fondata da un 

giovane tenente scout polacco Maiewski; lôanno dopo il gruppo pass¸ allôASCI. 

 

Nello stesso anno nacque Giovani Esploratori Ebrei dôItalia 

(G.E.E.D.I. o ZOFIM)  con sezioni a Milano, Roma, Trieste, 

Firenze, Torino ed altre citt¨. Lôassociazione comprendeva sia il 

settore maschile che  femminile che effettuavano attività sia 

separatamente che in comune. Le attività sono terminate tra il 1956 

e il 1957 quando lôassociazione conflu³ nel Hashomer Hatzair 

 

Come a Trieste, nel 1946 alcuni profughi sloveni a Barletta, in attesa di imbarcarsi per 

lôAmerica, aprirono un gruppo scout che aveva anche un servizio di posta interna. 
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Nel 1947 nacque lôAssociazione Unionista Giovani Esploratori ï Italia 

(A.U.G.E. ï Italia) , di provenienza GEI e comprendente anche un settore 

femminile. Lôassociazione scomparve qualche anno dopo.  

 

In questi anni furono riorganizzate le branche lupetti e rover nellôASCI, 

mentre nacquero le Coccinelle come prima branca dellôAGI (bisogna dire 

che le coccinelle sono una invenzione italiana, negli altri paesi ci sono le follette, le lupette, le 

antilopi, eccé) e nellôUNGEI abbiamo le Primule.  

 

A Trieste nel 1951 nacque la STS ï Slovenski Trģaġki Skavti (Scout Sloveni di Trieste).  

 

Nel 1952 nacque lôAssociazione Boy Scout Italiani (ABSI), definitasi 

erede dellôARPI. Lôassociazione era apolitica e pluriconfessionale, 

lôuniforme era con basco e camicia per tutti ed esisteva anche un ramo 

femminile. Lôassociazione si sciolse nel 1958. Sempre nel ó58 Ugo 

Perucci fondo il Centro Italiano Liberi Scout .  

 

Nel 1953 nacque a Trieste il primo nucleo di quella che divenne la 

TaborniȄka Organizacija Rod Modrega Vala (RMV), cioè 

Organizzazione degli Esploratori Gruppo dellôOnda Blu (riferimento al 

mare di Trieste), unôassociazione culturale laica di sloveni in Italia che 

da qualche anno ha aderito allo scautismo. 

 

A seguito dello scioglimento dellôABSI, alcuni gruppi per un periodo di tempo continuarono a 

rimanere indipendenti. Eô il caso del Centro Sociale INA di Torino. 

 

Nel 1951 la classe Senior del GEI si staccò da questo per fondare 

lôassociazione ñGran Clan Nazionale Seniores - CNGEIò poi nel 

1954 solo ñClan Nazionale Seniores - CNGEIò. Nel 1976 divenne la 

Quarta Branca del CNGEI. 

 

Nel 1953 nacque il MASCI, Movimento Adulti 

Scout Cattolici Italiani , unione degli adulti scout 

dellôASCI (Compagnie di San Giorgio).  
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Nel 1954 MASCI e CNS creano la Federazione Italiana degli Adulti Scout (F.I.A.S.) ed 

entrano a far parte della Federazione Internazionale Adulti Scout e Guide (IFOFSAG), nata 

lôanno precedente.  

 

Tra il 1956 e il 1957 le sezioni dei Giovani Esploratori Ebrei dôItalia 

confluirono nell' Hashomer Hatzair Italia , associazione scout ebraica 

membro dellôHashomer Hatzair International e legata alle organizzazioni 

kibbuzzistiche israeliane. Attualmente esistono sezioni a Roma, Milano e 

Torino. 

 

Nel 1957 nacque a Giarre (Sicilia) lôAssociazione Scautistica Studentesse Italiane (ASSI) 

confluita lôanno successivo nellôAGI.  

 

Nel 1958 nacque la Communauté Notre Dame de Lourdes ï Comunità 

Italiana Fourlads Blancs formata da tutti gli scout che prestavano 

annualmente servizio a Lourdes e già facevano parte del gruppo Lourdes 1° 

Scouts de France. 

 

Nel 1959, a Sampierdarena (GE) nacque il Gruppo Escursionisti Don 

Bosco (G.E.D.B.), associazione salesiana di escursionismo che voleva 

contrapporre al pensiero degli ñScoutò 

lôidea oratoriana e salesiana di un gruppo amante 

della natura ma riutili zzando metodologia scout 

(uniforme, branche, promessa, eccé). Lôassociazione ¯ attualmente 

attiva e negli ultimi anni si è formato anche il Gruppo Escursionisti 

degli Angeli, associazione parrocchiale di Genova che segue la 

metodologia G.E.D.B. 

 

Nel 1959 a Trieste nacque la Slovenske Trģaġke Skavtinje (Guide Slovene di Trieste). 

 

Allôinizio degli anni ô60 nel CNGEI cominciarono a nascere branchi misti 

mentre verso la fine del decennio comparvero anche reparti e compagnie 

miste. 
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Nel 1962 nasce a Roma lôAssociazione Nazionale Boy Scout dôItalia, nata probabilmente da 

ex capo ABSI e attiva solo per poco tempo. 

 

Nel 1963 a Gorizia nasce il primo gruppo di ragazze slovene, Slovenski 

Goriġki Skavtinje (Guide Slovene di Gorizia), mentre lôanno successivo 

nasce il gruppo maschile Slovenski Goriġki Skavti (Scout Sloveni di 

Gorizia).  

 

Nel 1965 nacque dal CNGEI, lôASSORAIDER, Associazione di 

Scautismo Raider. Inizialmente era nata come ñquarta brancaò 

per adulti; in seguito lôassociazione fu aperta anche alle altre 

branche che inizialmente erano monosessuate e oggi sono miste. Nel 2011 ha chiesto di 

entrare a far parte della WFIS. 

 

Tra il ô68 e il ô73 a Nola nacque per un breve periodo lôAPEI , Associazione Privata 

Esploratori Italiani . 

 

Nel 1968 nellôASCI ci fu un cambiamento dellôuniforme e nel 1971 la nascita di un nuovo 

sentiero, mentre in Veneto si sperimentò la divisione della branca esploratori in Pionnier e 

Ranger che durò fino al 1980 circa.  

 

Nel 1970/71 nacque lôAssociazione Italiana Scout Nautici 

ANTARES inizialmente non legato ad altra associazione. Col 

passare degli anni lôassociazione ¯ entrata a far parte del CNGEI, ma 

nel 1990 è ritornata associazione indipendente ed è membro della 

FederScout.  

 

Nello stesso anno nasce a Roma dal CNGEI il Centro Nautico Scout  

che abbinava scautismo e attività agonistiche 

in canoa in collaborazione con il CONI. Si è 

sciolto nel 2006 

 

Nel 1972 nasce in Trentino Alto Adige il Movimento adulti scout 


